
La cosa più pericolosa in una guerra è 
la distanza. Gli echi degli spari si 

esauriscono in poche centinaia di metri, 
i colpi di artiglieria vengono sparati per 
chilometri da persone senza volto su 
persone che non vedranno mai in 
faccia, e i missili volano per mezzo 
mondo per colpire nel loro modo 
psicopatico. Ma il terrore maggiore 
degli ucraini è la distanza dalle altre 
persone.
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SEGNALA ALL’ADIGE
Un nuovo canale di dialogo
con i lettori. Scrivete a 
segnala@ladige.it

ANTONIO GIORDANO

Storie di resistenza
dalla “Maidan ucraina”

DIARIO DI VIAGGIO

Lo scontro in pista finisce a cazzotti
Val di Fassa Uno sciatore è stato denunciato per lesioni e omissione di soccorso

Il calcio mondiale perde un’altra leggenda. Ieri, a 82 anni, è morto Pelè. O Rei, 
che si è arreso a un tumore, trascinò il Brasile alla conquista di tre Mondiali.

 A PAGINA 34

Addio O Rey del calcio
È morto il grande Pelè

AEREO SUL LAGORAI,
DOPPIA INCHIESTA

Una doppia indagine 
dovrà chiarire le cause 
che mercoledì hanno 
portato all’atterraggio di 
emergenza di un 
ultraleggero sul Lagorai. 
Dall’ospedale parla la 
pilota Silvia De Bon.
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Entro pochi mesi una legge 
per portare le competenze
tutte in capo alla Provincia

Ho conosciuto di persona 
il Presidente Franco 

Frattini a gennaio di 
quest’anno. Appena 
nominato Consigliere di Stato 
gli scrissi una mail per 
comunicargli che mi avrebbe 
fatto piacere presentarmi a 
lui. Mi colpì ricevere la 
risposta dopo appena una 
manciata di minuti.

Nell’EuroCold Lab di 
Milano Bicocca, il 

laboratorio sotterraneo 
dell’università, è conservata 
a meno 50 gradi una carota di 
ghiaccio lunga 224 metri. È 
stata estratta l’anno scorso 
dal ghiacciaio dell’Adamello 
perforando i potenti strati 
glaciali del Pian di Neve, non 
lontano da un grande 
crepaccio, ad una quota di 
circa 3.100 metri.

La Provincia sta pensando di rinunciare ad 
ospitare le gare di pattinaggio velocità delle 
Olimpiadi 2026 a Baselga di Piné. C’è infatti 

un problema di sostenibilità dell’Ice Rink, che si è 
aggravato con l’aumento dei costi dell’energia e 
dei materiali. Mentre a Torino c’è l’Oval bell’e 
pronto, che potrebbe assolvere al compito, 
evitando al Trentino di realizzare un investimento 
che, oltre al costo iniziale, finite le Olimpiadi, 
graverà negli anni con pesanti spese di gestione 
difficilmente giustificabili e ammortizzabili, visto 
che il pattinaggio è uno sport con pochi praticanti. 
Il presidente Fugatti ieri ha confermato che esiste 
un problema di sostenibilità dell’opera.
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Tour de Ski, domani
il via. Tra gli azzurri
anche sei trentini

Rifiuti, sì a un impianto termico

Le bollette della luce 
caleranno del 19,5% nel 
primo trimestre del 2023 
rispetto all'ultimo 
trimestre del 2022, per gli 
utenti che sono ancora 
sul mercato tutelato e non 
hanno optato per il libero 
mercato (circa il 33%). 
Merito dei prezzi bassi del 
gas e degli interventi del 
governo contro il caro 
bollette. Ma non bisogna 
cantare vittoria: i mercati 
energetici restano molto 
volatili, nuovi aumenti 
potrebbero arrivare 
durante l'inverno.
L'Arera, l'agenzia 
pubblica che fissa le 
tariffe, ieri ha diffuso 
quelle per l’elettricità 
mentre quelle del gas 
saranno pubblicate il 3 
gennaio.
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ENERGIA

Con le nuove tariffe
Luce, nel 2023
calo del 19,5%

Frattini, un gentile
servitore dello Stato Fugatti valuta la rinuncia all’Ice Rink: non è sostenibile

Scena da Far West su una 
pista della Val di Fassa dove 
un banale scontro sugli sci 

è finito con una scazzottata. La 
prima scena vede due sciatori 
che si urtano e mentre uno 
finisce a terra, l’altro si 
allontana. Il “pirata” però viene 
inseguito e raggiunto dall’altro 
sciatore che chiede ragione del 
comportamento scorretto. A 
quel punto si passa dallo sci al 
pugilato: lo sciatore già 
acciaccato viene preso a pugni e 
finisce all’ospedale, l’altro viene 
denunciato per lesioni e 
omissione di soccorso.
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Con il sì del Senato
passa la Manovra
Ora la sfida del Pnrr

Il sindaco Ianeselli:
«Ospedale, riflettiamo
sulla collocazione»

Dalla Costa e gli studi
sul Tiziano venduto
all’asta per 13 milioni

SCI NORDICO 36

DOMENICO SARTORI

Il Trentino avrà un impianto per chiu-
dere il ciclo dei rifiuti. L’esito del con-
chiuso della giunta provinciale è que-

sto.  Che  sia  un  termovalorizzatore  (il  
“vecchio” inceneritore), come quello di 
Bolzano, o un gassificatore, si vedrà. Ma 
la certezza è che il Trentino vuole smet-
terla di esportare rifiuti, come sta facen-
do da un anno a questa parte perché le 
discariche  sono  esaurite  ed  il  bacino  
nord di Ischia Podetti (che darà qualche 
anno di respiro) non è ancora pronto. La 
giunta, ieri, ha anche approvato una boz-
za di disegno di legge che riporta in capo 
alla Provincia la piena competenza in ma-
teria di rifiuti, oggi in capo ai Comuni.
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Termovalorizzatore o gassificatore, deciderà il partner privato

AMBIENTE La giunta provinciale ha sciolto le riserve. L’assessore Tonina: «Subito il confronto con i Comuni»

GIOVANNI PASCUZZI
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IL RICORDO
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Adamello, la vita
del ghiacciaio

ALTA QUOTA

FABRIZIO TORCHIO

Piné, Olimpiadi più lontane
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